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Nota introduttiva

A Cortona nel 1325 lo statuto cittadino normava le attività durante le ore 
serali e notturne, secondo segnali emessi dalla “campana del popolo” in tre 
momenti:

«[…] ai secondi le guardie s’avviavano ai castelli, ed i tavernieri chiude-
vano i loro locali; ai terzi rintocchi, detti del coprifuoco, in tutte le case 
doveva essere spento il fuoco, e coperto col testo, specie di catino dagli 
orli bassi, o di gran coperchio in terracotta. La mancanza del testo nel-
le case veniva multata con 20 denari (IV, 81). Dopo il coprifuoco incorre-
va nella multa di 20 soldi chiunque passeggiasse nelle strade urbane. 
Nei sobborghi e nelle vicinanze, e di 10 soldi le donne non rientrate 
in casa, essendo loro vietato di trattenersi a scaldarsi o filare fuori 
della propria abitazione. […] Nei soli casi d’estrema necessità i preti, i 
medici, gli speziali, i notari, le levatrici, i manescalchi, gli abbigliatori di 
cadaveri, ed i banditori dei morti circolassero di notte col lume acceso 
[…] (III, 75)»1.

Noi, dopo settecento anni, non ricompresi in nessuna di queste ultime 
categorie, e come cultori di biblioteche, archivi, aule universitarie, musei 
e circoli culturali, quindi indefessi viaggiatori attraverso paesaggi e centri 
storici, siamo stati sfavoriti sia dalla pandemia sia dalle disposizioni mi-
nisteriali, tese a limitare al massimo proprio attività di questo genere. È 

1.  Da Girolamo Mancini, Cortona nel Medio Evo, Firenze 1897, ed. an. Roma 1969, p. 24, citato 
in Enrico Guidoni, Crescita e progetto della città comunale, in Idem, L’Arte di progettare le 
città. Italia e Mediterraneo dal Medioevo al Settecento, Università/strumenti, Edizioni Kappa, 
Roma 1992, p. 34.
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stato, anche per noi, l’anno delle riunioni telematiche, in cui ci siamo ritro-
vati con immutato piacere.
Le attività dell’Associazione Storia della Città, diminuite di molto, non sono 
certo cessate nel 2020. Sabato 15 febbraio 2020 alla Casa del Cinema di 
Roma, piccolo tempio della Settima Arte sito nel parco di Villa Borghese, da-
vanti ad un qualificato pubblico composto da nostri soci e da iscritti all’Or-
dine degli Architetti di Roma, è stato presentato il numero 11/2019 della Ri-
vista «Storia dell’Urbanistica» dedicato a Città e Cinema,  a cura di Gemma 
Belli e Andrea Maglio. Sulla questione, da tanti anni al centro delle rifles-
sioni della cultura architettonica, sono state evidenziate le affinità compo-
sitive delle due arti e le opportunità di «[…] approfondimento dei legami 
che intercorrono tra la città e la sua rappresentazione cinematografica. Una 
scelta che ha permesso di ospitare, accanto ai contributi di alcuni dei suoi 
più autorevoli e ricorrenti collaboratori, il frutto delle ricerche compiute 
in questo campo da storici dell’urbanistica e dell’architettura, da studiosi 
di scienza della comunicazione, da architetti; accomunati, nella differente 
articolazione degli orientamenti disciplinari di appartenenza, dall’interesse 
ad approfondire i riflessi della cinematografia – a partire dai suoi albori fino 
alle sue espressioni più recenti – sui rispettivi settori di ricerca storiografica 
o di pratica professionale»2. Temi ripresi in un ulteriore incontro webinar il 
10 ottobre 2020, Festa del Cinema, organizzato dall’Ordine degli Architetti 
di Rimini, dal Dipartimento di Scienze per la qualità della vita dell’Univer-
sità di Bologna – Campus di Rimini e La Settima Arte in collaborazione con 
l’associazione Archirì e l’Ordine degli Ingegneri e Architetti della Repubblica 
di San Marino. Una ottima accoglienza quindi per la rivista «Storia dell’Ur-
banistica», organo editoriale dell’Associazione Storia della Città, sempre 
gratuitamente scaricabile dal sito www.storiadellacitta.it.
Anche quest’anno l’Associazione Storia della Città ha rinnovato la sua pre-
senza in convenzione scientifica con la «Scuola di paesaggio Emilio Sereni 
2020 – XII edizione della Summer School» dedicata al tema Il paesaggio 
nel rapporto città-campagna, che si è svolta tra il 25 e il 29 Agosto 2020 in 
modalità mista presso l’Istituto Alcide Cervi, Gattatico (Reggio Emilia), con 
la partecipazione di alcuni dei nostri soci.
Si registra con piacere il rinnovarsi dell’interesse verso un ulteriore prodot-
to dell’Associazione Storia della Città, il film-documentario Funtaneris. Sulle 
strade dell’acqua (2019), ospite fuori concorso alla VII edizione di MENTE 
LOCALE. Visioni sul territorio, il primo festival cinematografico italiano de-
dicato al racconto del territorio attraverso l’audiovisivo. Il regista Massimo 
Gasole e l’autore Marco Cadinu sono stati intervistati in occasione della 
proiezione di apertura del Festival svolto in streaming sulla piattaforma 
www.docacasa.it/pages/festival-mente-locale/ tra l’11 e il 15 novembre 
2020, come da tradizione da Vignola e quindi dalle province di Modena e 
Bologna. Giorgia Boldrini, direttrice del Festival, insieme a Marilisa Murgia, 

2.  Ugo Soragni, Editoriale, in Gemma Belli, Andrea Maglio (a cura di), «Storia dell’Urbanisti-
ca», Città e cinema, 11, 2019, pp. 7-8. 
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direttrice organizzativa, con Nevina Satta, direttrice Fondazione Sarde-
gna Film Commission, hanno apprezzato il modello narrativo e i contenuti 
filmici, così aderenti allo spirito del Festival che quest’anno prevedeva una 
delle sezioni dedicate a «Sguardi sull’architettura, paesaggio antropizzato e 
città».
Si preannuncia un 2021 di nuove attività, da affrontare con fiducia e otti-
mismo. Sarà l’anno della ripresa, si spera, e comunque noi lo cureremo con 
particolare dedizione perché nel 2021 ricorreranno i 35 anni dalla fonda-
zione della nostra Associazione e – graditissima ricorrenza – i 40 anni dalla 
fondazione della nostra rivista «Storia dell’Urbanistica». Per l’occasione, 
tra i nuovi numeri in uscita, segnaliamo la prossima edizione – e quindi la 
messa in rete nel sito dell’Associazione – della bibliografia di Enrico Guidoni 
edita tra il 1964 e il 2012, un utile strumento di studio che comprende oltre 
700 voci. Per l’occasione comparirà sul sito il data base, per noi “monumen-
tale”, dei 67 volumi di «Storia dell’Urbanistica» pubblicati tra il 1981 e il 2019 
nella prima serie nazionale, nella Nuova Serie, nella Terza Serie e quindi 
nelle serie regionali (Piemonte, Veneto, Toscana, Lazio, Campania, Puglia, 
Sicilia, Sardegna), con i rispettivi indici: un patrimonio di studi redatti da un 
altissimo numero di autori di cui commenteremo presto e nel dettaglio la 
consistenza, disponibile gratuitamente in regime di open access grazie alla 
liberalità dell’editore Kappa di Roma.
Speciali eventi e novità editoriali sono in programma; tra questi il nuovo 
bando del «Premio Enrico Guidoni. Quarta edizione. 2021» che premierà con 
la pubblicazione di una monografia due progetti editoriali originali su temi 
della cultura e della ricerca ricompresi nelle tematiche guidoniane. I volumi 
saranno ospitati nella collana LapisLocus, per i tipi della Steinhäuser Verlag 
di Wuppertal. Il «Premio Enrico Guidoni. Terza edizione. 2019» ha premiato i 
titoli di Alessandra Ferrighi, Venezia e la casa salubre. Dai piani per la città 
alle abitazioni a premio (1891-1925), e quello di Maria Clara Ghia, La nostra 
città è tutta la terra. Leonardo Ricci architetto (1918-1994).
Nuovi convegni, nuove edizioni proprio in questi giorni in corso di stampa, 
quindi le loro presentazioni, scandiranno le attività dei prossimi mesi. Due 
i convegni di respiro internazionale in programma. Il primo «La città e le 
case. Normative, funzioni e spazi (XII- XIV secolo)» intende estendere ai pa-
esi europei lo studio delle strutture originali presenti sul territorio italiano, 
aprendo un dialogo tra diverse discipline come l’Archeologia Medievale, la 
Storia dell’Urbanistica e la Storia dell’Architettura, a coronamento di un ci-
clo di cinque precedenti convegni dedicati al tema tra il 1990 e il 2013, curati 
da Elisabetta De Minicis e Enrico Guidoni.
Il secondo «Le strade con fondale tra medioevo e Novecento», sarà dedi-
cato allo studio delle prassi progettuali tese all’ideazione e realizzazione 
di interventi di costruzione di strade di notevole caratura urbanistica dal 
tracciato correlato a architetture di particolare rilievo, adoperate quale 
fondale scenico. Un tema guidoniano classico, già oggetto di un interessan-
te approfondimento nel 2017 relativamente al XVI secolo, nella Giornata di 
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Studi curata da Giada Lepri e Federica Angelucci intitolata «L’urbanistica 
farnesiana».
Attendiamo con fiducia il nuovo anno e offriamo ai soci e ai loro amici, 
quindi ai cultori delle nostre discipline, Il Tesoro delle Città. Strenna 2020, 
volume miscellaneo annuale composto da articoli redatti dai soci per la 
serie Strenna dell’Associazione Storia delle Città, che giunge puntuale per la 
fine dell’anno.
La copertina di quest’anno riproduce il particolare del paesaggio lacustre 
dipinto da Giorgione per L’adorazione dei pastori. Un quadro beneaugurante 
ridatato al 1503 circa, che tra i tanti elementi significanti mostra un volto 
irridente celato tra le fronde dell’albero sopra la torre dal tetto diruto. Un 
modo per salutare l’evento e ricordare le nuove interpretazioni dell’opera 
del maestro di Castelfranco, avviata da Enrico Guidoni venticinque anni fa.

      Marco Cadinu

Giorgione, L’adorazione dei pastori, 1503 c., Samuel H. Kress Collection, Courtesy 
National Gallery of Art, Washington, cfr. Enrico Guidoni, Giorgione. Opere e 
significati, Editalia, Roma 1999, pp. 128-135.


